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GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART.6 COMMA 1 LETT. A DEL D.L.GS. 157/1995  PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI FORMATIVI E DI AFFIANCAMENTO DESTINATI AI DIRIGENTI ED AI FUNZIONARI DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE  DI MATERA
CAPITOLATO SPECIALE
Il presente capitolato di gara fa riferimento a:

· Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio del 21.06.99 recante disposizioni generali sui fondi a finalità strutturale; 

· Regolamento (CE) n.1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12.07.99 relativo al Fondo Sociale Europeo;

· Regolamento (CE) 1685/2000 della Commissione recante disposizioni sull’ammissibilità delle spese; 

· Regolamento (CE) n.1145/2003 della Commissione del 27 giugno 2003 che modifica il regolamento (CE) n.1685/2000 per quanto riguarda le norme di ammissibilità al cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali;

· Regolamento (CE) 1159/2000 della Commissione relativo alle azioni informative e pubblicitarie;

· Q.C.S. Ob.1 approvato dalla Commissione Europea;

· Programma Operativo Regionale di Basilicata approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) n. 2372 del 22.08.2000;

Articolo 1 - Oggetto del servizio
Oggetto della gara è la realizzazione dell’azione formativa in materia cambiamenti organizzativi, programmazione, organizzazione e gestione, sistema delle deleghe, funzioni e compiti conseguenti alle modifiche del quadro normativo nazionale in materia di Decentramento, destinata ai dirigenti e ai funzionari dell’Amministrazione Provinciale di Matera e degli Enti Locali. 

L’azione formativa si articola in due linee di attività, diversificate per metodologia di sviluppo dei contenuti e finalità formative:

a. Sensibilizzazione dei dirigenti e dei funzionari;

b. Corso professionalizzante.

Per la descrizione di dettaglio delle attività, si rimanda al Piano di formazione approvato con Delibera della Giunta Provinciale di Matera n. 223 del 27.12.2002 .  

Articolo 2 - Destinatari dell’azione formativa
Destinatari del servizio, indicato al precedente art. 1, sono i dirigenti e i funzionari dipendenti dell’Amministrazione Provinciale di Matera e degli Enti locali interessati all’attuazione del POR.
I partecipanti alle attività formative saranno selezionati in base a direttive assunte dall’amministrazione in accordo con le rappresentanze sindacali.

Articolo 3 - L’azione formativa
L’articolazione dell’azione formativa nelle due componenti di seguito descritte ha come obiettivo il miglioramento, all’interno della Provincia di Matera, delle capacità dei dirigenti e dei funzionari di gestire risorse umane e strumentali, migliorare la capacità di approvvigionamento e gestione delle risorse finanziarie, gestire processi negoziali, sia con la Regione Basilicata che con altre P.A., sia – infine - verso realtà nazionali e comunitarie, perfezionando i processi organizzativi e la gestione dei compiti istituzionali e tecnici.

Pertanto, l’azione formativa dovrà mirare a trasferire non solo conoscenza, ma soprattutto metodologie di lavoro concrete, consentendo l’immediata applicabilità in ambito lavorativo delle conoscenze acquisite.

Alla luce di tale obiettivo, saranno oggetto di valutazione:

· l’impostazione didattico-scientifica (conduzione dei seminari, tipologia dei formatori, simulazioni, ecc.), delle due linee di attività di cui ai successivi punti 3a e 3b.

· la tipologia del materiale di supporto e la coerenza rispetto alle tematiche formative;

· la finalizzazione dei percorsi formativi (produzione di documenti tematici o metodologici da parte dei diversi gruppi in formazione);

· il grado di interazione tra i diversi livelli di formazione;

· il rispetto delle specificità territoriali nella strutturazione dei programmi;

· la tipologia di strumenti per la verifica delle competenze acquisite dai partecipanti;

· sevizi aggiuntivi finalizzati a migliorare l’efficacia degli interventi relativamente agli l obiettivi formativi. 
Tutte le linee di attività dovranno essere realizzate nell’arco di dodici mesi. Tutti i contenuti indicati nel Piano Provinciale dovranno essere svolti coerentemente con gli obiettivi didattici e organizzativi esposti, anche se – eventualmente – realizzati aggregando in maniera diversa le schede formative. 

3.a Linea di attività A - Sensibilizzazione dei dirigenti e dei funzionari
E’ prevista l’organizzazione di una serie di seminari volti alla responsabilizzazione dei dipendenti sulle componenti dell’azione formativa, perché possano effettivamente promuovere il cambiamento e contribuire a implementare il dialogo tra le istituzioni territoriali a vantaggio della realizzazione delle politiche di sviluppo del territorio ed al miglioramento dei servizi.

3.b Linea di attività B - Corso professionalizzante
E’ prevista la costruzione di un percorso formativo, funzionale all’acquisizione di competenze professionali, finalizzato al perfezionamento professionale dei dipendenti, tanto con funzione dirigenziale, che di categoria inferiore. 

Pertanto, l’attività formativa dovrà favorire la valorizzazione delle competenze, nonché l’acquisizione, ovvero il perfezionamento di metodologie condivisibili e sistematiche sui temi individuati dal Piano Provinciale di formazione.

I corsi potranno comprendere aree di approfondimento che dovranno essere realizzate tramite affiancamento on the job o il ricorso ad aule interattive. Tali attività dovranno essere realizzate nell’ambito di un pacchetto di 200 ore  a disposizione dei dirigenti, da erogare oltre le ore complessive di corso, sulla base delle richieste dei partecipanti e nel momento in cui tali richieste vengano espresse.

Il Committente si riserva di selezionare il contenuto e gli argomenti da trattare. L’obiettivo è comunque quello di intervenire con dei forum on line o delle FAQ, o in help desk. Al soggetto proponente si chiede di indicare la modalità di realizzazione a progetto avviato (quindi definirla in progress), una volta definito i il Piano di lavoro dettagliato.

Articolo 4 - Selezione dei formatori e dei tutor
In base alle specifiche competenze necessarie, i formatori saranno selezionati dal soggetto aggiudicatario, con ampia autonomia e responsabilità.

Sarà compito del soggetto aggiudicatario stipulare i contratti con i docenti/formatori selezionati, nonché predisporre ed erogare i pagamenti per le prestazioni dei medesimi.

In raccordo con l’Amministrazione Provinciale di Matera , il soggetto aggiudicatario curerà l’individuazione e la selezione dei tutor che dovranno garantire l’assistenza in maniera continuativa per l’intero periodo di svolgimento dell’azione.

La selezione delle professionalità indicate dovrà tenere conto delle specifiche tecniche in materia indicate al successivo art. 9.

Articolo 5 - Sedi di realizzazione dell’azione formativa
Il soggetto aggiudicatario concorderà con l’Amministrazione Provinciale di Matera  le sedi più opportune per la realizzazione delle due diverse componenti dell’azione formativa, anche sulla base di indicazioni della Amministrazione Regionale relative alle sedi accreditate secondo la normativa regionale e che, pertanto, saranno ritenute maggiormente idonee.

Articolo 6 - Durata dell’azione e corrispettivo massimo per l’aggiudicatario
L’azione nel suo insieme avrà una durata di dodici mesi, dalla firma del contratto di affidamento del servizio in oggetto.

La durata dell’azione è strettamente legata al numero dei partecipanti, per i quali sarà necessario organizzare in tempi differenziati i periodi di formazione in aula, sia per le specifiche esigenze formative, sia per gli obblighi legati alla loro attività corrente.

Pertanto, saranno favorevolmente accolte soluzioni orientate alla flessibilità e alla personalizzazione dell’azione formativa nel rispetto delle peculiarità della Provincia.

Per eventuali esigenze obiettive, non imputabili o dipendenti dall’aggiudicatario, potrà essere richiesta una proroga per portare a compimento le attività. Tale proroga non potrà, in alcun caso, essere superiore a sei  mesi. La richiesta di differimento dovrà pervenire entro 90 giorni dalla scadenza del termine contrattuale previsto.


L’importo massimo del corrispettivo previsto per lo svolgimento del servizio è pari a 226.907,13 Euro (duecentoventiseimilanovecentosette/13euro) IVA esclusa.

Articolo 7 - Autovalutazione

In riferimento all’autovalutazione, qualitativa e quantitativa, in itinere o ex post, gli offerenti sono tenuti a specificare gli indicatori che intendono utilizzare e gli strumenti che verranno adottati.

Articolo 8 - Modalità di attuazione
Le attività da realizzare per il conseguimento delle finalità del servizio oggetto del Capitolato dovranno tradursi nelle seguenti specifiche tecniche di attuazione:

· individuazione dei profili dei formatori e selezione dei formatori e dei tutor, secondo quanto indicato all’articolo 4;

· gestione del rapporto con i formatori (contatto, formalizzazione incarichi, compensi e riconoscimento delle spese);

· progettazione esecutiva e realizzazione dei programmi didattici per ciascuna componente dell’azione formativa, come descritte all’articolo 3 (punti 3a e 3b), con la descrizione analitica (organizzativa, logistica, finanziaria) delle diverse modalità relative ai servizi da approntare;

· realizzazione di materiale formativo originale, da produrre – secondo finalità – in forma cartacea e su supporto informatico;

· segreteria (tecnica e organizzativa) e contatti per le due componenti dell’azione formativa (viaggi e ospitalità per trasferte dei formatori);

· progettazione, redazione, duplicazione e somministrazione di strumenti di analisi e di valutazione, in itinere ed ex post (questionari, griglie di valutazione, ...) finalizzati a verificare, il livello di gradimento dei partecipanti e gli elementi considerati di successo o insuccesso dell’iniziativa, i problemi riscontrati, le soluzioni adottate, il tessuto relazionale costruito e l’eventuale propensione a “fare rete” tra gli operatori coinvolti.

Articolo 9 - Gruppo di lavoro
L’offerente dovrà presentare la composizione del gruppo di lavoro. A pena di esclusione, nel gruppo di lavoro dovranno essere presenti le professionalità idonee a garantire all’Amministrazione Provinciale di Matera  l’elevata qualità del servizio oggetto della gara. A tal fine, esso dovrà essere composto da almeno 5 esperti, secondo lo schema seguente:

· 1 Responsabile di Progetto per il servizio oggetto della gara, con esperienza almeno di 10 anni maturata nel campo dell’assistenza/supporto alle Pubbliche amministrazioni, compresa la formazione;

· 2 esperto, con 10 anni di esperienza nel campo dei principali temi oggetto della gara; 

· 2 esperti, con almeno 5 anni di esperienza specifica nel campo del tutoraggio di attività di formazione e dei principali temi riguardanti la materia oggetto della gara. Questi esperti coordineranno le attività in loco per tutta la durata dell’azione, secondo le soluzioni più compatibili per le Amministrazioni coinvolte e, comunque, con le modalità maggiormente rispondenti alle esigenze del progetto. Per l’efficienza operativa degli esperti dislocati sul territorio, i soggetti che presentano l’offerta dovranno garantire agli stessi un’idonea strumentazione di lavoro indipendentemente dalle eventuale disponibilità che le Amministrazioni coinvolte vorranno offrire.     

I soggetti che presentano l’offerta dovranno garantire che la composizione del Gruppo di lavoro presentata in sede di gara rimanga invariata in caso di aggiudicazione dell’appalto. Il Gruppo di lavoro non potrà essere modificato né nel numero complessivo, né nelle qualifiche professionali indicate, se non previo consenso della Amministrazione Regionale sentita la Amministrazione Provinciale di Matera  e dietro giustificate cause. Dovranno a questo effetto essere allegati i relativi curricula degli esperti, da questi debitamente sottoscritti.

Il soggetto aggiudicatario si impegnerà, inoltre, a mettere a disposizione dell’azione - e senza oneri aggiuntivi per il Committente - un’idonea strumentazione di lavoro indipendentemente dalla eventuale disponibilità che l’Amministrazione vorrà offrire nonché le risorse di supporto, per assicurare un affiancamento continuativo a garanzia dello svolgimento ottimale dell’incarico.

In sede di offerta tecnica, il Gruppo di lavoro dovrà essere descritto e rappresentato graficamente, con evidenza delle relazioni tra le diverse attività previste al precedente art. 3.

Articolo 10 - Subappalto
Considerato il rilievo dell’elemento personale di cui trattasi, non è consentito il ricorso al subappalto.

Articolo 11 - Validità dell’offerta
Gli offerenti si impegnano a mantenere la validità dell’offerta per almeno 180 giorni dal termine di presentazione delle offerte.
Articolo 12 - Risorse finanziarie
Le risorse necessarie al finanziamento delle attività oggetto del servizio gravano nell'ambito della Misura III.1.D.2 dal P.O.R. Basilicata 2000-2006.
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Articolo 13 - Metodo di aggiudicazione e criteri di valutazione
L’aggiudicazione della gara avverrà ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs.157/95 e successive integrazioni e modificazioni, vale a dire secondo il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa.

La valutazione delle offerte sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri:

OFFERTA TECNICA 

Criteri
Punteggio max

1) Qualità dell’offerta: completezza dell'articolazione dell’azione formativa, validità delle metodologie previste, (cfr. art. 3 del Capitolato), flusso di lavoro, modalità di autovalutazione; questo punteggio sarà suddiviso tra le seguenti voci:

- l’impostazione didattico-scientifica (conduzione dei seminari illustrativi, tipologia dei formatori, simulazioni, tipologia del materiale di supporto e coerenza di riferimento, finalizzazione dei percorsi formativi, grado di interazione tra i diversi livelli di formazione);

· l’innovatività delle soluzioni progettuali (metodologie, strumenti, ecc.), loro fattibilità e sostenibilità;

· Coerenza del progetto con gli obiettivi del P.O.R. Basilicata e del Completamento di Programmazione relativamente alla Misura III. 1.D.2.
eventuali servizi aggiuntivi;
40 punti

2) Adeguata organizzazione del gruppo di lavoro, sotto il profilo della assegnazione dei compiti e delle modalità di interazione e coordinamento fra i suoi componenti. Adeguatezza dell’impegno in termini di giornate e distribuzione delle attività tra i vari componenti del gruppo di lavoro in rapporto al servizio offerto. Qualità dei curricula degli esperti del gruppo di lavoro. 
30 punti


PUNTEGGIO MASSIMO 

70 punti

OFFERTA ECONOMICA 30 punti max

da attribuirsi sulla base della seguente formula:

punteggio offerta economica = (offerta minima/ offerta in esame) x 30

Il punteggio finale valevole ai fini dell’aggiudicazione sarà uguale alla sommatoria dei punteggi rispettivamente ottenuti dall’offerta tecnica e dall’offerta economica.

L’Amministrazione si riserva di aggiudicare il servizio anche nel caso risulti una sola offerta valida.












Articolo 14 - Pianificazione delle attività
L’aggiudicatario dovrà formulare, entro 20 giorni dalla data di stipula del contratto, in accordo con l’Amministrazione Provinciale di Matera un Piano di lavoro generale nel quale, tenendo conto di tutto quanto richiesto nei documenti di gara e proposto nell’offerta tecnica, saranno illustrati nello specifico tutti gli interventi pianificati nel tempo e distribuiti tra le risorse di cui sia previsto l'impiego.

Articolo 15 - Modalità di pagamento

Il numero dei partecipanti ai corsi di cui ai sottoparagrafi 3a e 3b, è stabilito dal Piano Provinciale di Formazione.

Resta inteso che al Committente è rimessa facoltà di ridurre il numero totale dei partecipanti (o comunque di constatarne la riduzione in ragione dell'andamento concreto delle azioni programmate), sino ad un massimo di 1/5.

In tale ipotesi, il corrispettivo di spettanza del soggetto aggiudicatario subirà una decurtazione proporzionale  (distribuita per pari quota su tutte le linee di fornitura coinvolte) 
In particolare, le risorse finanziarie saranno corrisposte come segue:

- anticipo pari al 30% massimo del costo complessivo del progetto alla presentazione del piano delle attività di cui all’art. 14 del Capitolato. La parte restante sarà corrisposta in quattro rate trimestrali posticipate in cui pagamento avverrà a seguito di approvazione dei relativi SAL.
La suddetta liquidazione avverrà mediante accreditamento su conto corrente bancario intestato all’aggiudicatario. 

Tale modalità di pagamento nonché il numero del conto e le coordinate bancarie dovranno sempre essere indicate sulle fatture.

Articolo 16 – Cauzione definitiva
A garanzia dell’esecuzione del presente appalto, l’Aggiudicatario dovrà costituire cauzione definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale costituita mediante fidejussione bancaria o di primaria impresa assicuratrice.

La fidejussione dovrà essere munita della clausola “a prima richiesta” con espressa rinuncia alle eccezioni di cui all’art. 1945 c.c., nonché con espressa rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. ed alla decadenza prevista a favore del fideiussore dall’art. 1957 c.c.

La cauzione dovrà essere depositata contestualmente alla sottoscrizione del contratto ed avere durata fino all’intervenuta verifica del regolare svolgimento di tutte le attività contrattuali (entro 90 giorni dalla scadenza contrattuale), salvo proroga in caso di differimento del termine finale d’esecuzione.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese la suddetta cauzione deve essere prestata per l’intero ammontare dalla mandataria.

Articolo 17 - Osservanza condizioni normative C.C.N.L.
Nell’esecuzione del servizio l’aggiudicatario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle società prestatrici dei servizi oggetto della presente gara e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si eseguono i servizi.

I suddetti obblighi vincolano l’aggiudicatario anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura, dalla struttura e dimensioni della Società stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Articolo 18 - Modifiche ed integrazioni
Il Committente si riservano, durante tutto il corso di esecuzione del progetto, di indicare all’aggiudicatario eventuali modifiche ed integrazioni del progetto stesso. L’aggiudicatario è obbligato ad uniformarsi immediatamente alle prescrizioni, purché ciò non comporti oneri aggiuntivi per l'aggiudicatario, nel qual caso occorrendo uno specifico patto aggiuntivo.

Articolo 19 - Verifiche
Il committente si riservano il diritto di verificare in ogni momento e con qualsiasi modalità l’adeguatezza del servizio prestato dall’aggiudicatario, che dovrà fornire ogni collaborazione al riguardo.

Articolo 20 - Penali e risoluzione del contratto
In caso di ritardato o non esatto adempimento da parte dell'aggiudicatario, potranno essere applicate le penali di seguito specificate:

a) per ogni giorno solare di ritardo nella consegna del piano di attività rispetto ai termini di presentazione previsti al precedente art. 14, potrà essere applicata una penale pari a Euro 300,00.

Alla mancata consegna è, ad ogni effetto, equiparata l'ipotesi di consegna di prodotto non corrispondente alle previsioni di cui al cit. art. 14 o, comunque, inadeguato alla funzione.

L'Amministrazione Regionale darà corso all’applicazione della penale previa contestazione dell’addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire dall’aggiudicatario.

b) Per ogni giorno solare di ritardo relativo alla realizzazione di ogni singola attività o porzione della stessa rispetto ai termini previsti nel piano di attività di cui ai precedenti articoli, potrà essere applicata una penale pari a al 2,5% del valore del corrispettivo di riferimento per l’attività di cui si tratti, così come determinato nel piano di attività stesso, o come altrimenti risultante nelle disposizioni contrattuali di riferimento.

Sarà considerato mancato rispetto dei detti termini l'espletamento di attività, pur se entro i termini medesimi, non corrispondenti alle previsioni di riferimento o comunque inadeguati allo scopo.

L'Amministrazione Regionale darà corso all’applicazione della penale previa contestazione dell’addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire dall’Aggiudicatario.

Nell’ipotesi di ritardo superiore ai 30 giorni solari per ognuna delle fattispecie sopra indicate, l'Amministrazione Regionale d’intesa con l’Amministrazione Provinciale di Matera potrà dichiarare il contratto risolto di diritto ed incamerare la cauzione prestata, ovvero applicare una penale equivalente, nonché procedere all’esecuzione in danno dell’affidataria.

Ferma restando l’applicazione delle penali sopra indicate, l’Amministrazione appaltante avrà comunque facoltà di richiedere il maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c..

Articolo 21 - Controversie
Unico Foro competente è quello di Potenza.

Articolo 22 - Proprietà dei prodotti
I lavori realizzati sono di proprietà piena ed esclusiva del Committente. L’aggiudicatario non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati e informazioni sui lavori oggetto di contratto o pubblicarli neanche in misura parziale.

Articolo 23 – Riservatezza
L’aggiudicatario si impegna a osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi forniti dalle Amministrazioni e organismi coinvolti nell’attuazione del servizio.

I dati, gli elementi ed ogni altra informazione acquisiti in sede di offerta saranno utilizzati dall’Amministrazione appaltante esclusivamente ai fini della partecipazione alla gara e della scelta dell’aggiudicatario, garantendone l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento con sistemi automatici e manuali. Con l’invio delle offerte i concorrenti esprimono il loro consenso al predetto trattamento ai sensi della legge 675/96.

Articolo 24 - Spese di contratto
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione.

Regione Basilicata -  Dipartimento Formazione
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